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L'assassino 
torna nel negozio 
delle torture 
Pietro De Negri 
ha ricostruito le fasi 
della macabra 
esecuzione alla Magliana 

Qui accinto 
una fòlla di 
curiosi davanti 

sotto > sinistra 
la gabbia dove 
è stato 
rinchiuso 
Giancarlo Ricci 
prima di «sere 
torturatoti 
destra 
l'assassino 
Piero Do Negri 
all'uscita del 
suo negozio 

«Ni sembra di vedere un brutto film» 

Droga nelle caserme 
Il magistrato indaga 
sullo spaccio di cocaina 
dentro la Cecchignola 
_ ANTONIO CIPBIANI 

• • Circola droga nelle ca
serme romane? Il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Stivarlo Pire, che da due mesi 
•Il Indagando su traffici di co
caina nelle camerate della 
Cecchignola, Ieri mattina ha 
ascoltato come testimoni due 
ufficiali del Genio della stessa 
Cecchignola. Il magistrato ha 
chiesto al due, che comanda
no fi reparto, quali misure ab
biano preso negli ultimi tempi 
per fronteggiare! Il problema 
droga tra I militari di leva. 

Fino a questo momento nel 
corso dell'Inchiesta il magi
strato ha incriminato due mili
tari di diciannove anni, B.A, e 
M.O., e ne ha Indiziali altri tre: 
tmtl con l'accusa di detenzio
ne e spaccio di stupefacenti. 
Si traila delle persone che 
ttafflcavano droga nelle ca
merale del Oenio della Cec
chignola nell'autunno scorso. 
Chi denunciò la vicenda alla 
Procura della Repubblica? Il 
colonnello della caserma, Do
nato Bcrardl, a sua volta avvi
salo di quello che accadeva 
nelle camerate dal padre di 
uno del tre militari che hanno 
ricevuto la comunicazione 
giudiziaria. * 

Nel dicembre scorso Ore
ste Corra trovò casualmente 
nelle tasche della giacca del 
figlio Marco, 19 anni, miniare 
alla Cecchignola a casa In li
cenza, un po' di hascisc. «L'ho 
comprato In caserma- confes
sò Il ragazzo, Il padre prese un 
appuntamento e andò a rac

contare tutto quanto al colon
nello. L'ufficiale comandante 
della Cecchignola avvisò I ca
rabinieri che Intervennero Im
mediatamente. Ma, durante 
una perquisizione a tappeto 
della caserma, I militari del 
Reparto operativo di via in 
Selci non riuscirono a trovare 
che qualche .grammo di ha
scisc. Nessuna testimonianza 
dei traffici notturni di stupefa
centi. 

Invece Marco Gorra, Inter
rogato dal sostituto procura
tore Sllverio Pira, raccontò 
nel minimi dettagli cosa suc
cedeva di notte nelle camera
te. Passate le undici, dopo II 
contrappello iniziava il com
mercio di hascisc e cocaina. I 
militari di leva che Intendeva
no acquistare dosi si alzavano 
dalle brande e s'incontravano 
nei bagni accanto alle came
rate. C'era chi comprava «spi
nelli» e chi invece «sniffava» 
cocaina, 

Nel bagni, addetti alla ven
dita erano I diciannovenni 
B.A. e M.G.. I due militari di 
leva sono stati a loro volta 
ascoltati dal magistrato che 
prima II ha arrestati per deten
zione e spaccio di stupefacen
ti, poi II ha rilasciati In libertà 
provvisoria. Comunque il so
stituto procuratóre Plro ha de
ciso dopo queste incrimina
zioni di andare a fondo nella 
vicenda. Le Indagini prosegui
ranno nella «città militare» 
della Cecchignola e inizeran
no anche nelle altre caserme 
della Capitale. 

Per un'ora, ieri pomeriggio, l'assassino della Ma
gliana è rimasto chiuso nel suo negozio dove, la 
sera di giovedì scorso, ha torturato per ore Gian
carlo Ricci prima di ucciderlo. Ha spiegato al ma
gistrato tutti i particolari della macabra esecuzio
ne. Ad attendere Pietro De Negri, in via della Ma-
§ liana, c'era mezzo quartiere, spinto dalla curiosità 

i rivedere per l'ultima volta il volto del «canaio». 

STEFANO POLACCHI 

• • «E' come se vedessi un 
brutto lilm di cui non mi sento 
protagonista». Con queste pa
role sulle labbra Pietro De Ne
gri, Il «torturatore» della Ma
gnani, è entrato per l'ultima 
volti nel retrobottega del suo 
negozio dove per sette ore hi 
massacrato Giancarlo Ricci 
per poi ucciderlo. Ad attende
re l'assassino c'ora meno 
quartiere, soprattutto giovani, 
spinti dalla curiosità di rivede
re incori, dopo 11 macabro 
omicidio, Il volto del «carta-
ro». 

Lui, Pietro De Negri, è arri
vato alle 16 in punto, stretto 
tra due agenti nell'Aliena del
la squadra mobile. Tranquillo, 
distaccato, blue-jeans e giac
chetto di panno azzurro, ha 
varcato la soglia della sua to
letta per cani «Mambty» al nu
mero 253 di via della Maglia
na, accompagnato dal capo 
della Mobile Rino Monaco e 
dai dirigenti Carlo Casini e An
tonio Del Greco, insieme al 
tuo avvocato di fiducia, Giu
seppe Madia, all'avvocato di 
parte civile Amodio, e al ma
gistrato Olga Capasso. E stata 
proprio quest'ultima a dispor
re Il sopralluogo di Ieri per 
chiarire alcuni particolari an
cora nebulosi. Nella sua con

fessione, Pietro De Negri ave
va detto di aver rinchiuso la 
sua vittima nel gabbione In 
metallo dove metteva I cani 
ad asciugare dopo averli lava
ti. Sempre secondo II suo rac
conto, l'assassino avrebbe 
sferrato dalla grata della gab
bia le prime mazzate sulla le-
Ita di Giancarlo, storiando li 
reto di metallo. Quatta reto 
però, durante il sopralluogo di 
iunedl scorso, era di nuovo In
tegra e al suo posto. «Ho usa
to la rivettatrice - ha detto De 
Negri al magistrato prenden
do l'utensile dalla vasca usata 
per II lavaggio degli animali -
Eccola, con questa ho rimes
so 1 («sto I bulloni divelti con 
le 'miMatei.'*1"'̂  

A questo punto la dinamica 
del delitto e stata chiarita. 
«Non ho pru dubbi - ha detto 
la dottoressa Capsaao-E sta
to lui a fare tutto, e lo ha rie» 
«trullo nel particolari. Adesso 
aspettiamo I risultati della pe
rizia psichiatrica». Esarà la pe
rizia a far luce anche sul mo
vente di questa nccipricclan-
te esecuzione, di una crudeltà 
quasi unici nelle pagine del 
crimine. Infatti sembra spro
positata una violenza simile 
per vendicare soltanto una 
condanna per furto a IO mesi. 

Un furto tatto Insieme 4 anni 
fa dalla vittima e dall'assassi
no ma per cui solo quest'ulti
mo avrebbe pagato, senza pe
raltro vedere una lira del botti
no, circa 100 milioni, che 
Giancarlo Ricci avrebbe tenuti 
per s i . Una violenza sproposi
tata anche perche di quei 10 
mesi, manche uno Pietro De 
Negri ne ha passato in galera. 
Una crudeltà folle provocata, 
secondo la linea dell'avvoca
to Giuseppe Madia, dalla co
caina. «All'inizio Pietro De 
Negri voleva solo dare una so
nora lezione a Giancarlo Ric
ci, una bastonatura per vendi
care le angherie cui l'aveva 
sottoposto il ragazzo - è la te
si della difesa dell'assassino -

Poi, con le ripetute e massicce 
sniffate di cocaina, si è scate
nato il raptus omicida, la vio
lenza e la voglia di infierire, di 
distruggere la vittima». Che le 
amputazioni e te sevìzie siano 
avvenute quando Giancarlo 
era ancora in vita, lo attestano 
anche I risultati autoptlci. In
fatti nel tessuti esaminati c'era 
ancora del liquido, cosa pos
sibile solo se sono stati tagliati 
quando Giancarlo era ancora 
In vita. «Questa sarà una causa 
essenzialmente di perizie - ha 
detto l'avvocato Madia - Il 
magistrato ha già disposto che 
ad esaminare De Negri sia un 
colleggio di grandi esperti, 
perché questo è un caso mol
to complesso». 

Poco prima che il sopral
luogo finisse, la moglie del
l'assassino, Paola Marinino, è 
riuscita a superare la folla di 
gente ammassata davanti al 
negozio, e in lacrime ha tenta
to di rivedere il marito, con 
cui già ieri mattina aveva par
lato nel carcere di Rebibbia. 
Ma II suo tentativo è naufraga
to nell'ingresso della bottega 
dove, assalita dal fotografi, la 
donna è stata rimandata indie
tro dal magistrato. Nel palaz
zo dove abitavano Insieme 
Pietro De Negri e la moglie, gli 
inquilini avrebbero deciso di 
pagare loro un avvocato che 
affianchi il difensore di fiducia 
e di aiutare, anche economi
camente, Paola Mannino e la 
sua bambina 

—-—--—— I provvedimenti giudiziari riguardano Lettere e Filosofia 

Laureati, ma gli esami erano truccati 
Sotto aceti» Stri 350 «dottori» 
Il provvedimento porta la firma del giudice istrutto
re Maria Teresa Sìotto. Trecentocinquanta comuni
cazioni giudiziarie sono partite contro bidelli e Stu
denti e riportano alla ribalta lo scandalo degli esa
mi truccati all'Università La Sapienza. Truffa messa 
ìn piedi da una piccola organizzazione formata da 
impiegati. L'indagine giudiziaria, diede i suoi primi 
frutti nel luglio '85. 

GIULIANO CAPECELATRO 

niversitA. 
Una storia che avrebbe pre

so le mosse sul finire degli an
ni 70. Fu allora che comincia
rono a girare le prime voci; 
qualcuno sosteneva che addi
rittura circolassero veri e pro
pri tariffari» con il «prezzo^ dei 
differenti esami. Fu così che il 
rettorato apri un'indagine am
ministrativa. Che durò cinque 

anni e, evidentemente, dovet
te appurare che del marcio 
c'era. Per questo entrarono ìn 
campo la magistratura e la po
lizia. 

Il tallone d'Achille dell'im
presa truffaldina si rivelarono 
gli archivi delle facoltà, dove 
si conservavano i verb«ali origi
nale delle sedute d'esame. 
Qui lavorarono, con pazienza 

certosina, gli inquirenti, che 
piano piano trovarono i primi 
nomi. 

Da quel luglio '85 l'inchie
sta si è allargata a macchia 
d'olio, coinvolgendo di volta 
in volta nuove facoltà e nuovi 
dottori fasulli. Gli incriminati, 
per il momento, sono arrivati 
a settecento. Ma non è detto 
che l'inchiesta non possa ri
servare ulteriori sorprese, 

• • Trecentocinquanta. Con 
una raffica di comunicazioni 
giudiziarie, rispunta d'improv
viso l'inchiesta sullo scandalo 
degli esami comprati e vendu
ti in alcune facoltà dell'Unive-
sità La Sapienza. E salgono a 
settecento le persone coinvol
te nell'inchiesta. Le accuse 
piovute sul loro capo vanno 
dalla corruzione al falso mate
riale in atti pubblici, dal falso 
ideologico al peculato, dall'i
stigazione alla corruzione al
l'associazione per delinquere. 

Ma il provvedimento firma
to dal giudice istruttore Maria 
Teresa Siotto rappresenta uno 
soltanto dei tronconi in cui è 
suddivisa l'inchiesta, e si fer
ma alle aule della facoltà di 
Lettere e Filosofia. E i trecen-
toclnquanta Incriminati sono 
studenti della facoltà che 
avrebbero preferito percorre
re la «scorciatoia» dell'esame 
truccato per arrivare alla lau
rea. In buona parte, inlatti, si 
fregerebbero oggi del titolo di 
dottore. 

Ma, oltre a Lettere e Filoso
fìa, nel mirino dei giudici ci 
sono anche Economia e Com
mercio, dove lo scandalo 

scoppiò nel luglio delt'85, Me
dicina e Giurisprudenza 11 pri
mo arrestato, in quell'estate, 
fu appunto vin bidello di Eco
nomia e Commercio, Ennio 
Proietti di 35 anni, che venne 
indicato come uni delle 
•menti* dell'organiizazione 
E una laurea in Economia e 
Commercio aveva anche il 
primo dottore fasullo, Fausti
no Mezzanotte, caduto nella 
rete degli inquirenti 

Il mercato degli esami sa
rebbe stato messo su da alcu
ni impiegati e bidelli, sembra 
una decina in tutto Dietro un 
congruo compenso, in genere 
dalle clnquecentomìla lire al 
milione, l'organizzazione assi* 
curava allo studente un voto 
positivo nell'esame prescelto, 
la trascrizione del voto sul re
gistri, possibile grazie alla fal
sificazione delle firme dei pro
fessori sui verbali d'esame e 
alla facilità con cui gli uomini 
dell'organizMzione potevano 
entrare nelle segreterie ed uti
lizzare 1 timbri degli istituti. 
L'organizzazione non trascu
rava nulla e la prova mai so
stenuta figurava sia sugli stato
ri che sull'elaboratore dell'u-

L'ateneo 
di Tor Vergata 
si allarga 

tm La seconda Università dì Roma, quella di Tor Vergata, 
entrata in funzione da sei anni, già scoppia. Le strutture edilizie, 
le aule, i laboratori, non sono più sufficienti per l'esercito di 
studenti che ogni mattina la raggiunge, per studiare sognando 
la laurea. Tante, come si vede nella foto, che i lavori di amplia
mento sono già iniziati. Anzi quasi finiti. 

vigili urbani 
di nuovo 
in sciopero 

L.<&&fe2vX. 
Non è aervita a una schiarila nella vertenza dei vigili urbani 
ne la giunta di ieri mattina ni l'incontro tra gli attener! 
Cannucclart e Angrisani e I sindacali svoltosi In aerata. 
Oggi quindi I pizzardoni sciopereranno due ora a Mila 
turno e per venerdì retta confermata la manifestazione da 
piazza del Popolo al Campidoglio. La giunta di feri ha 
confermato per marzo il pagamento delle Indennità di 
turnazione e reperibilità (promosse per febbraio) e il pae-
saggio dal V al VI livello di 300 vigili. 

È stato formalmente accu
sato di tentato omicidio, 
maltrattamenti continuati • 
lesioni volontarie Antonio 
Bonatesta, il posteggiatore 
abusivo che la settimana 
scorsa prima Al bloccato 
dal familiari mentre cercava 

Ordine di cattura 
per l'uomo 
che picchiò 
la figlia neonata 

di buttare giù dalla finestra ia figlia Assunta, di appena due 
mesi, e che poi picchio la piccola fino a farla finire In 
ospedale. L'uomo, gli in stato di fermo, * stato raggiunto 
in carcere da un ordine di cattura apiccato dal sostituto 
procuratore Antonio Cavalloni. 

«Caso Ziantoni», 
il magistrato 
ascotta 
Bottaccloli (Dp) 

Il consigliere regionale de
moproletario Francesco 
Bottaccloli è stato ascollata 
ieri come testimone dal 
pubblico ministero Antonio 
vinci che sta indagando ai 
quello che ormai viene dafi-

•^•^•''•••'•^•••••••••••^," nito il «caso Ziantoni». Vtat-
nettilo Ziantoni, assessore regionale de alla saniti - de
nunciò alcune settimane fa lo stesso Bottaccloli • * presi
dente di una banca che la affari con proprietari di cllniche 
convenzionate con la Regione. L'esponente di Dp ha con
segnato al magistrato alcuni documenti in merito. 

Presentato 
alla Provincia 
libro-inchiesta 
sulla droga 

•La diversità domala» 4 « ti
tolo di un libro-inchiesta 
sulle tossicodipendenze 
pubblicato dall'Istituto «Pla
cido Martini» e patrocinato 
dall'assessorato al servizi 
sociali della Provincia <M 
Roma che è stato presenta

to ieri pomeriggio a palazzo Valentin!. «Obiettivo del libra 
- ha detto l'assessore Giorgio Frego*! - è la necessita dj 
mobilitare l'attenzione su un problema, la droga, cu) ada
mo rischiando di abituarci». 

Rapinano 
I francobolli 
e lasciano 
I soldi 

Sono scappati con un sac
co contenente 30 milioni In 
francobolli, lasciando per 
la fretta sul posto altri due 
plichi contenenti centinaia 
di milioni in contanti. E ac
caduto ieri mattina all'Eur, 

• nell'ufficio postare di viale 
Beethoven. Due uomini, a bordo di un'auto rubata, sono 
entrati nell'ufficio postale dal cancello posteriore cinque 
minuti dopo che erano stat' scaricati diversi sacchi conte
nenti valori. Mentre stavano scegliendo cosa portar via * 
(cattato l'allarme e, nella frana della tuga, I due hanno 
afferrato il sacco «sbagliato». 

Giunta divisa 
sul centro Rai 
di Tor di Quinto: 
Melati dice «no» 

Sari il consiglio comunale 
a decidere se e dove realiz
zare il centro di trasmissio
ni Rai per I mondiali di cal
cio del '90. Ieri mattina, In- ___ 
fatti, la giunta capitolina non è riuscita a trovare un intasa 
sulla proposta realizzazione del complesso a Tor di Quinto 
per l'opposizione dell'assessore all'ambiente Alcìau (Pti)e 
di alcuni democristiani. Il sindaco Signorello (nella foto) 
aveva assicurato al competenti ministeri che la giunti 
avrebbe dato una risposta In tempi brevi, pena la scedenza 
dei tempi utili. 

Arrestati 
sette spacciatori 
d'eroina 
nigeriani 

Passavano 1 controlli alla 
dogana Ingoiando ovuli di 
gomma pieni di eroìna. Set
te nigeriani facenti parte 
dell'organizzazione sono 
stati arrestati ieri dagli 
agenti dei commissariato 

^ ^ — — ^ — • — Esquiilno. In una pensione 
di via Cavour e In un appartamento a Nettuno sono poi 
stati rinvenuti una cinquantina di ovuli, contenenti mezzo 
chilo di eroina, sette milioni di lire e documenti falsi. 

GIANCARLO S U M M A 

Dakota ancora sotto accusa 
Comunicaizione giudiziaria 
per violazioni 
al patrimonio artistico 
•Tal Esram Molayem dovrà 
prendere per la seconda volta 
la strada di palazzo di giusti
zia. Il pretore Adalberto Alba-
monte gli ha spedito una co
municazione giudiziaria In cui 
si ipotizza II reato di violazio
ne della legge sulla tutela del 
patrimonio artistico. Il pro
prietario del Dakota era stato 
già stato interrogato martedì 
dal sostituta procuratore Gior
gio Santacroce per le sue di
chiarazioni su presunte tan
genti pagate per ottenere le 
licenze commerciali. Davanti 
al magistrato il commerciante 
aveva latto però un dietro 
Iront completo. 

La nuova Inchiesta sul Da
kota nasce da un'iniziativa 
dell'assessore Ludovico Gatto 
che ha spedito al pretore tutte 

le carte relative all'apertura 
del Dakota. La jeanseria ha 
preso il posto della gioielleria 
Attanasio nel cinquecentesco 
palazzo Serlupi. Molayem ha 
avuto dall'assessorato al cen
tro storico e dalla soprinten
denza I permessi por ristruttu
rare I locali: l'assessore (latto 
lo accusa però di non aver ri
spettato le prescrizioni che gli 
erano state date. Il commer
ciante, dopo la scrostatura del 
muri, avrebbe dovuto avverti
re la soprintendenza e non 
l'ha fatto. Ha introdotto poi 
modifiche alla pavimentazio
ne, alle mura e ad un balcone 
che non sarebbero state auto
rizzate. Ora tocche» al preto
re stabilire se Molayem ha vio
lato le norme sulla tutela del 
patrimonio artìstico. 

l'Unità 
Giovedì 
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